
Toolbox di 
parTecipazione 
dei giovani del 
progeTTo gaYa
Un modo per riunire giovani e autorità

I giovani tendono ad abbandonare lo Spazio Alpino perché non trovano 
una realizzazione personale e professionale. Inoltre, la maggioranza dei 
responsabili decisionali non è a conoscenza dei benefici che una giovane 
popolazione attiva porta alla società.

Questo toolbox (kit di strumenti) è stato sviluppato per ispirare e guidare 
responsabili decisionali e i politici nella progettazione di nuovi metodi 
democratici di coinvolgimento dei giovani nei processi decisionali a livello locale.

In questo toolbox troverai:

• poster per sensibilizzare i tuoi colleghi
• casi studio da cui trarre ispirazione e conoscere buone pratiche
• carte per trovare approcci alternativi agli ostacoli comuni
• una brochure per conoscere la progettazione dei processi di partecipazione 

dei giovani

Per saperne di più: www.alpine-space.eu/projects/gaya
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MOLTE PERSONE PICCOLE 
CHE FANNO TANTE 
PICCOLE COSE IN MOLTI 
PICCOLI LUOGHI POSSONO 
CAMBIARE IL MONDO. 
- Proverbio africano



IL SEGRETO DEL 
CAMBIAMENTO È 
FOCALIZZARE 
TUTTA LA TUA 
ENERGIA, NON SUL 
COMBATTERE IL 
VECCHIO, MA SULLA 
COSTRUZIONE DEL 
NUOVO.
- Socrate



SE I GIOVANI 
NON SEMPRE 
HANNO RAGIONE, 
LA SOCIETÀ CHE 
LI IGNORA E LI 
CRITICA SBAGLIA 
SEMPRE.

- François Mitterrand



LA REGIONE DEI 
GIOVANI – GIOVANI 
NELLA REGIONE DEL 
TRAUNSTEIN
La »Regione dei Giovani« dedica la propria attenzione a 
gruppi di giovani attraverso progetti di networking. Si 
rende possibile la partecipazione attiva dei giovani e le 
idee concrete per il coinvolgimento dei giovani che 
vengono supervisionate successivamente.
I Comuni del consorzio di Traunstein hanno istituito i 
Consigli Comunali dei giovani su temi specifici 
selezionati dai giovani stessi. I Consigli operano 
secondo il metodo di costruzione del consenso di 
"facilitazione dinamica". I risultati vengono quindi 
presentati pubblicamente e discussi nei »Caffè« dei 
giovani.

Il gruppo di lavoro accompagna l'intero processo 
partecipativo, offrendo supporto professionale e 
finanziario ai Comuni partecipanti.
L'alto status dei giovani è visibile nella Regione - 
secondo il motto "I giovani non sono il futuro, ma il 
presente di una società".



LUOGO, STATO
Traunstein (Bassa Austria, 
Austria)

NUMERO DI ABITANTI
ca. 13,200 abitanti (2016)

EFFETTI POSITIVI
Sostengono i processi 
co-creativi (dall'ideazione 
alla realizzazione) in cui il 
potere e la responsabilità 
per l'attuazione sono 
condivisi tra i giovani, i 
politici e la pubblica 
amministrazione.

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 3

SITO WEB
www.youthregion.at

METODI
World Cafe / Open Space 
Conference / Consensus

C'È ANCHE...
Un metodo simile chiamato 
"Colazione con il Sindaco". 
Giovani e responsabili 
decisionali si riuniscono, 
bevono caffè e discutono 
argomenti rilevanti nel 
Comune. Questi tipi di 
incontri si svolgono ogni 
mese. Il loro scopo è 
condividere opinioni tra i 
diversi partecipanti della 
comunità locale.



RENDERING 
TRENTOGIOVANI
Rendering Trentogiovani è il percorso di ascolto e 
partecipazione attraverso il quale il Comune di Trento sta 
ridefinendo le linee programmatiche delle sue politiche, 
per e con i giovani, nel nuovo Piano di politiche giovanili 
2017-25, presentato al Consiglio Comunale e approvato. 
Trentogiovani è diventato anche un simbolo e un marchio 
delle Politiche Giovanili del Comune di Trento.

Ci sono state 4 fasi di partecipazione:
- nella fase di condivisione delle opinioni i giovani hanno 

potuto condividere le loro opinioni, visioni e necessità 
per il futuro;

- gli elementi raccolti sono stati analizzati e organizzati 
in quattro macro categorie (lavoro, cultura, 
partecipazione e inclusione); 

- focus group, composti da giovani, personale 
amministrativo e associazioni, hanno stabilito le 
priorità dei risultati complessivi; 

- le conseguenti linee guida saranno sottoposte al 
processo di approvazione istituzionale;



LUOGO, STATO
Trento (Trentino, Italia)  

NUMERO DI ABITANTI
ca. 117,300 abitanti (2016)

EFFETTI POSITIVI
Il valore aggiunto dei 
processi partecipativi nello 
sviluppo delle politiche è 
l'inclusione di coloro che 
sono direttamente 
interessati.

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 2–3

SITO WEB
www.trentogiovani.it/index.
php/progetto/rendering-tre
ntogiovani

METODI
Studio / Focus Group

C'È ANCHE...
un'altra idea per includere i 
giovani. Nel progetto 
Rendering Trentogiovani, i 
giovani sono stati anche 
coinvolti nella produzione 
di cortometraggi, questo ha 
motivato altri a partecipare 
attraverso #PARTECIPA!



PARLAMENTO DEI 
GIOVANI NELLA 
CONVENZIONE 
DELLE ALPI (YPAC)
L'YPAC è stato fondato dall'Akademisches Gymnasium 
di Innsbruck e dalla Convenzione delle Alpi. Riunisce i 
giovani (fino a ventidue anni) provenienti da diverse 
regioni per discutere temi attuali riguardanti la regione 
alpina in una simulazione parlamentare. Ha lo scopo di 
fornire informazioni sulle strutture parlamentari e su 
temi attuali che riguardano la regione alpina. Inoltre, è 
una piattaforma per lo scambio culturale e il networking 
tra i giovani. I membri del Parlamento dei giovani 
organizzano eventi, incontrano altri organi di 
rappresentanza dei giovani, prendono contatti con 
giovani di altri paesi e frequentano seminari.



LUOGO, STATO
L'YPAC si svolge una volta 
all'anno ed è ospitato da una 
scuola diversa ogni anno - 
Sonthofen (Germania) - 
2013, Chamonix (Francia) - 
2014, Kamnik (Slovenia) - 
2015, ecc.

EFFETTI POSITIVI
La risoluzione è il 
documento più importante 
dell'YPAC, perché riassume 
tutto il lavoro svolto 
durante la settimana. La 
risoluzione spiega perché il 
problema deve essere 
affrontato e raccomanda 
misure che dovrebbero 
essere adottate per 
risolverlo.

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 2

SITO WEB
www.ypac.eu

METODI
Consiglio dei Giovani

C'È ANCHE ...
Maggiori informazioni su 
YPAC nel manuale 
disponibile su:  
www.ypac.eu/ypac-handbook.



Il modello delinea la graduale istituzione della partecipazione 
giovanile in comunità come Dornbirn, Bregenz, Bludenz 
(Austria). Il modello può essere continuativo e applicato altrove.

Il modello ha 6 fasi:
- Informazioni (i giovani ricevono informazioni su diritti, 

possibilità e offerte);
- Indagine (le proposte sono raccolte dai giovani);
- Consiglio (il Consiglio suggerisce ai giovani e li aiuta a 

identificare ciò che è importante per loro; possono 
emergere delle iniziative);

- Giornata di partecipazione (i giovani sono invitati a 
sviluppare progetti con il sostegno degli adulti);

- Team (viene creato il gruppo dei giovani e i giovani stessi 
possono realizzare le loro idee in collaborazione con la comunità);

- Forum (i giovani costituiscono un comitato formale con 
diritti e doveri per co-progettare la comunità locale).

Ogni fase descrive un comprovato tipo di processo di 
partecipazione. Una pianificazione e attuazione che abbiano 
successo, si basano sulla capacità di adattarle alla situazione 
individuale di ciascuna comunità.

MODELLO DI 
PARTECIPAZIONE DEI 
GIOVANI IN VORARLBERG
- JUGENDBETEILIGUNGS
MODELL



LUOGO, STATO
Vorarlberg (Austria)

NUMERO DI ABITANTI
ca. 388,711 (2017)

EFFETTI POSITIVI
Una pianificazione e 
attuazione che abbiano 
successo si basano sulla 
capacità di adattarle alla 
situazione individuale di 
ciascuna comunità.
Nel modello, prendono in 
considerazione il fatto che 
ogni iniziativa ha le sue 
circostanze, dipende da 
loro e deve essere giudicata 
nella loro situazione 
specifica.

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE 
Livello 1–5

SITO WEB
jugendhaus.feldkirch.at/1001

METODI
Giornata informativa / 
Studio / World Cafe / 
Hackathon / Comitato dei 
Cittadini

C'È ANCHE...
maggiori informazioni sul 
progetto si possono trovare 
su questo sito: 
www.vorarlberg.at/zukunft 



MY WO DO +24
Il progetto permette ai cittadini di essere parte del 
cambiamento modellando la propria città in base alle loro 
esigenze individuali e collettive. L'obiettivo era 
coinvolgere i giovani nella pianificazione dell'uso degli 
spazi del loro Comune.

Fasi del percorso partecipativo:
- i partecipanti, dotati di un kit iniziale sulla 

partecipazione, hanno raccolto le loro idee sull'uso degli 
spazi attraverso immagini e simboli;

- i partecipanti sono stati divisi in gruppi più piccoli per 
sviluppare ulteriormente i risultati della fase precedente;

- una discussione generale sui risultati del processo di 
partecipazione dei giovani e sull'elaborazione di azioni 
comuni ha concluso il processo.



LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 4

METODI
Planning for Real

C'È ANCHE ...
maggiori informazioni 
sull'organizzazione che ha 
guidato il progetto si possono 
trovare su questo sito web: 
www.stadt-umland.at. 

LUOGO, STATO
Wolkersdorf im Weinviertel 
(Bassa Austria, Austria)

NUMERO DI ABITANTI
ca. 7,000 abitanti (2016)

EFFETTI POSITIVI
Una discussione 
multigenerazionale 
conclusiva è un efficace 
strumento di controllo. 



INLINE
SKATE PARK
Quando il conflitto tra gli adulti che vivevano in un 
complesso residenziale e il gruppo di giovani pattinatori 
si è fatto acuto, i dipendenti del centro della comunità 
locale si sono messi in contatto con tutte le persone 
coinvolte. La mediazione successiva ha portato a un 
accordo sul fatto che i giovani avrebbero smesso di 
pattinare nel complesso residenziale e che gli adulti li 
avrebbero aiutati a trovare un sito alternativo.



LUOGO, STATO
Am Schopfwerk (Vienna, 
Austria)

EFFETTI POSITIVI
I giovani sono stati coinvolti 
nell'organizzazione della 
nuova area di pattinaggio.
"Lo consiglierei ad altri 
giovani: devi solo 
incontrarti e negoziare. 
Siamo davvero arrivati da 
qualche parte."

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 2-3

SITO WEB
www.partizipation.at/335.html

METODI
Discussioni Strutturate / 
Mediazione 

C'È ANCHE ...
Maggiori informazioni 
sull'organizzazione che 
guida il progetto si possono 
trovare su questo sito web:  
www.bassena.at.



STRATEGIA DEI 
GIOVANI NEL 
COMUNE DI IDRIJA
Il Comune ha adottato una strategia per i giovani che dà 
ai giovani stessi un forte coinvolgimento su come 
vogliono vedere lo sviluppo futuro della città. Nella 
prima metà del 2015 sono stati conclusi la raccolta 
secondaria di dati, analisi statistiche, revisioni di 
documenti, 15 interviste semistrutturate con 
rappresentanti di tutte le organizzazioni di e per i 
giovani e un sondaggio online con quasi 300 intervistati 
per ottenere una visione olistica sulla opinione dei 
giovani del Comune di Idrija. Dopo l'analisi 
approfondita, sono state identificate e selezionate per 
questa strategia tre sfide strategiche (occupazione, 
alloggio, partecipazione).



LUOGO, STATO
Idrija (Slovenia)

NUMERO DI 
PARTECIPANTI
ca. 11,800 (2017)

EFFETTI POSITIVI
È stata creata una strategia 
per i giovani in 
collaborazione con il 
Comune, i giovani 
lavoratori, i volontari e le 
organizzazioni giovanili. 
L'intero processo è stato 
guidato da un responsabile. 

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 4

SITO WEB
www.idrija.si e 
www.mcidrija.si

METODI
Studio / Tavola Rotonda / 
Interviste

C'È ANCHE ...
Le città slovene possono 
ricevere un certificato 
comunale per i giovani, 
rilasciato dall'Istituto per le 
politiche giovanili. Maggiori 
informazioni sul certificato si 
possono trovare sul sito web: 
www.mladi-in-obcina.si/mladi
m-prijazne-obcine/



JUGENDMOBIL
La maggior parte dello sviluppo professionale nel 
Cantone dei Grigioni si svolge nei centri di 
agglomerazione urbana. Valli remote o comunità 
scarsamente popolate non dispongono di strutture 
dedicate ai giovani dove possano trascorrere il loro 
tempo libero.

JugendMobil è un centro giovanile mobile e 
completamente attrezzato, parcheggiato per un 
periodo di tempo definito in una comunità che non ha 
una specifica struttura per i giovani e offre ai giovani 
l'opportunità di divertirsi, giocare e farsi coinvolgere in 
attività creative.



LUOGO, STATO
Chur (Cantone dei Grigioni, 
Switzerland)

NUMERO DI ABITANTI
ca. 34,880 (2016)

EFFETTI POSITIVI
Mettendo insieme giovani, 
residenti e autorità nella 
JugendMobil, l'obiettivo è 
quello di avviare idee in 20 
comunità e, a lungo 
termine, di sviluppare una 
catena di strutture giovanili 
locali.

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 1

SITO WEB
www.jugend.gr/projekte/ju
gendmobil e pagina FB 
www.facebook.com/ 
jugendmobilgr

METODI
Lavoro Giovanile

C'È ANCHE ...
JugendMobile può essere un 
punto di partenza per il 
processo di partecipazione. Il 
lavoro giovanile e la 
partecipazione giovanile sono 
collegati e spesso intrecciati.



ESSERE 
ESTREMAMENTE 
TRASPARENTI SUL 
BUDGET
Attraverso piattaforme e altri canali di comunicazione, i 
responsabili decisionali possono comunicare 
sull'amministrazione del budget. Questi strumenti consentono 
inoltre alle persone di partecipare alle decisioni sul budget e 
consentono loro di vedere immagini più trasparenti, oneste e 
chiare sul progetto. Il bilancio partecipativo è uno strumento di 
democrazia partecipativa per il coinvolgimento dei cittadini 
nelle scelte pubbliche.

Il Comune di Budoia (Friuli-Venezia Giulia, Italia) è stato il primo, 
nel 2015, a fare il "Bilancio Digitale" trasparente, comprensibile e 
di facile utilizzo. Il servizio di Report digitale è un servizio per la 
comunicazione, sia online che offline, e rende comprensibili tutti 
i dati più importanti di un rendiconto finanziario. È uno 
strumento utilizzato dalla pubblica amministrazione ma 
destinato a essere accessibile a tutti i cittadini, anche a quelli più 
giovani (la maggior parte sono abituati a navigare in Internet su 
tablet e smartphone, ma per argomenti che sono lontani dalla 
gestione dell'amministrazione pubblica). Questo strumento è 
stato presentato al FORUM PA nel 2015.



LUOGO, STATO
Budoia (Friuli-Venezia 
Giulia, Italia), ma anche 
altre Regioni Alpine

EFFETTI POSITIVI
Essere trasparenti mostra 
alle persone i limiti di ciò 
che può e non può essere 
influenzato, e cosa può 
accadere di conseguenza.
 

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 1

SITO WEB
www.forumpa.it/pa-digitale
/bilancio-digitale-a-forum-p
a-2015

METODI
Piattaforma online

C'È ANCHE ...
poche altre piattaforme sul 
bilancio trasparente.

La tua idea fuori al 
comune
È uno strumento di ascolto 
aggiuntivo per promuovere 
la partecipazione dei 
cittadini alle politiche 
pubbliche locali in quanto 
consente ai cittadini di 
presentare idee e progetti 
utili alla comunità fino ad 
esaurimento del budget 
dedicato di € 130.000.

Sito Web: 
www.ideefuoridalcomune.it

Vota!
Vota! è una piattaforma 
attraverso la quale i 
cittadini possono richiedere 
risorse pubbliche per 
ottenere risultati condivisi e 
verificati. Questa iniziativa 
ha anche un budget 
allargato per coloro che 
non risiedono, ma 
"utilizzano" la città.

Sito Web: 
comunita.comune.bologna.it



PIATTAFORMA 
ONLINE
Le piattaforme online promuovono / responsabilizzano i 
giovani a connettersi con i responsabili politici e 
consentono l'intervento dei giovani al fine di migliorare 
le politiche (dei giovani) a livello di autorità locali / 
regionali e nazionali. Chiunque voglia iniziare o proporre 
cambiamenti nella propria città può utilizzare la 
piattaforma e cercare di ottenere il supporto degli altri, 
in particolare dei responsabili delle decisioni.

Il voto facile è un aiuto elettorale, una piattaforma 
online che informa i giovani sulle elezioni in modo 
politicamente neutrale. Sebbene non siano ancora in 
grado di votare, i giovani sono aiutati a capire cosa 
viene determinato a livello politico. Gli adolescenti 
maturi sono incoraggiati a usare davvero la loro 
opportunità per votare. 



LUOGO, PAESE
Liechtenstein, Slovenia, Italia

EFFETTI POSITIVI
Le piattaforme online offrono 
un modo semplice per 
partecipare (tramite strumenti 
online), ma l'amministratore 
non deve dimenticare di 
fornire un feedback alle 
proposte.

DURATA
Continua                           
 

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 2-3

SITO WEB
www.easyvote.li/home

METODI
Piattaforme online

CI SONO ANCHE 
ALTRE PIATTAFORME 
ONLINE:

Pobuda.si
un portale online interattivo, 
che promuove la 
partecipazione dei giovani e 
consente ai giovani di 
trasmettere le loro iniziative 
per migliorare il loro ambiente 
e la loro situazione. I giovani 
possono scrivere la loro 
raccomandazione al Comune, 
allo Stato o all'Unione 
Europea.

Consider.it
crea un dialogo on-line civile, 
organizzato ed efficiente, 
riassumendo visivamente ciò 
che la comunità pensa e 
perché.

Tbi.si
una piattaforma interattiva in 
cui i cittadini possono valutare 
e commentare le proposte dei 
giovani per il futuro della città 
e proporre i propri progetti in 
linea con la visione dei giovani.

Opin.me
toolbox di partecipazione 
digitale e mobile »tutto in 
uno«, facilmente integrato 
nella presenza sul web di 
organizzazioni giovanili o 
pubbliche amministrazioni. 
Fornire suggerimenti e linee 
guida intelligenti su come 
pianificare e gestire il progetto 
di partecipazione dei giovani. 
Lo strumento di supporto alle 
decisioni - breve DST è una 
caratteristica preziosa di 
OPIN, che aiuta gli iniziatori 
dei progetti di partecipazione 
giovanile online a decidere il 
tipo di metodo partecipativo.



MOLTI SPAZI PER LA 
PARTECIPAZIONE
Dal 2014, la Città di Villeurbanne propone numerose forme di 
partecipazione e dialogo intergenerazionali e tra politici e 
giovani cittadini, come eventi sportivi con i giovani e i politici, 
giornate speciali per i membri dei Consigli scolastici, un forum 
per l'impegno civico e dibattiti con i giovani. La città offre anche 
l'accesso a luoghi come Open Laboratory per i cittadini di 
Villeurbanne, un hacklab cittadino in cui i giovani possono 
sviluppare progetti e condividere le loro conoscenze e 
know-how.

Al centro del processo di partecipazione dei giovani, il Consiglio 
dei giovani di Villeurbanne (CVJ) è uno di questi spazi di 
partecipazione, aperto ai giovani tra i 12 e i 20 anni, che vanno a 
scuola o vivono a Villeurbanne. Il CVJ è un gruppo di consulenti 
che funge da portavoce, esprime opinioni su vari argomenti, 
incontra funzionari eletti, costruisce e attua progetti per i 
cittadini, partecipa alle azioni municipali e partecipa alle giurie 
per concedere finanziamenti per iniziative giovanili.



LUOGO, STATO
Villeurbanne Villeurbanne 
(Auvergne-Rhône-Alpes, 
Francia)

NUMERO DI ABITANTI
ca. 148,543 (2014)

EFFETTI POSITIVI
I membri del CVJ svolgono 
il loro ruolo di cittadini, 
alzano la voce e possono 
attuare le proprie idee. La 
loro partecipazione 
arricchisce la riflessione e le 
decisioni dei rappresentanti 
eletti su progetti 
riguardanti la città in 
generale o in particolare 
legati ai giovani.

LIVELLO DI 
PARTECIPAZIONE
Livello 1-5

SITO WEB
www.jeunes.villeurbanne.fr

METODI
Consiglio dei Giovani/ 
Giornata di Informazione / 
Hackaton  

C’È ANCHE...
Dal 2011, Villeurbanne 
organizza una cerimonia per i 
giovani che diventano 
maggiorenni e che ottengono 
il diritto di voto. Durante 
questa cerimonia, il CVJ, 
accompagnato da funzionari 
e rappresentanti eletti, offre ai 
giovani il loro primo certificato 
elettorale e un libretto del 
cittadino.



PROVA  
DIVERSE 
CARTE

Approcci alternativi a
problemi comuni.



 

 

I responsabili politici e i decisori 
di tutto lo Spazio Alpino spesso 
trovano ostacoli simili quando 
danno inizio alla partecipazione 
dei giovani. Con Prova  diverse 
Carte, rispondiamo ai principali 
ostacoli e proponiamo approcci 
alternativi a problemi comuni.

Ostacolo 

Prova qualcosa di diverso





I GIOVANI 
NON VIVONO 
DAVVERO QUI.

Coinvolgere i giovani passivi 
richiede un impegno a lungo 
termine da parte dei diversi 
portatori di interesse. 
Stabilire contatti fin 
dall'infanzia (ad esempio 
nelle scuole), coinvolgere i 
giovani durante i fine 
settimana e durante le 
vacanze estive, creare 
piattaforme online che 
rafforzino l'attaccamento dei 
giovani alla città/villaggio 
natale o organizzare eventi 
in città più grandi dove 
studiano i giovani.





I GIOVANI NON SI 
PREOCCUPANO 
AFFATTO DELLE 
QUESTIONI 
PUBBLICHE.

Molti studi Europei 
dimostrano il contrario 
(vedi lo studio "I giovani e 
la vita democratica in 
Europa" di Deželan e il 
Forum Europeo dei 
Giovani). Tuttavia, le 
esperienze negative spesso 
impediscono loro di farsi 
coinvolgere. Fai in modo 
che si fidino di te creando 
nuovi coinvolgenti processi 
di partecipazione che diano 
risultati.





I GIOVANI NON 
AMANO LA 
POLITICA E LE 
ISTITUZIONI.

Mostra loro che non tutti i 
politici e le istituzioni sono 
uguali! Inizia con piccoli 
passi. Costruisci fiducia e 
dimostra che la loro voce è 
importante  e porta a dei 
risultati.





I GIOVANI NON 
ESPRIMONO MAI 
LE LORO OPINIONI 
DI FRONTE AI 
POLITICI.

Mettili sul tappeto rosso - 
falli sentire apprezzati. 
Dedica uno spazio apposta 
per le loro opinioni nel 
programma.





I GIOVANI SI 
LAMENTANO 
SOLAMENTE, MA 
NON FANNO 
PROPOSTE 
CONCRETE.

Stabilisci un processo in cui 
il tuo team aiuterà i giovani 
a passare dal lamentarsi a 
proposte concrete e 
complete. Consulta e 
coinvolgi esperti e 
moderatori qualificati.





I GIOVANI SONO 
IMPAZIENTI E 
VOGLIONO 
RISULTATI IL 
GIORNO DOPO.

Assicurati che il tuo 
processo partecipativo 
raggiunga alcuni piccoli 
risultati veloci ("primi 
successi") che motiveranno 
i giovani a rimanere 
impegnati nel processo. 
Chiarisci la cronologia 
pianificata all'inizio, in 
modo che i giovani 
sappiano quando 
arriveranno i risultati.





I GIOVANI HANNO 
SPESSO RICHIESTE 
IRREALISTICHE CHE 
NON POSSIAMO 
SODDISFARE E SI 
ASPETTANO 
QUALCOSA CHE 
NON È POSSIBILE 
REALIZZARE 
ALL'INTERNO DEL 
SISTEMA ATTUALE.

Definisci il quadro all'inizio 
delle discussioni. Fai sapere 
loro cosa può essere 
influenzato e cosa no.

Inoltre, utilizza il processo di partecipazione 
come modo per educarli riguardo il sistema 
politico e i quadri giuridici.





I GIOVANI NON 
VENGONO MAI 
AGLI INCONTRI E AI 
SEMINARI CHE 
ORGANIZZIAMO 
PER LORO.

Non aspettare che vengano. 
Vai agli eventi che 
organizzano, incontrali nei loro 
luoghi di incontro (fermate 
degli autobus, parchi, feste, 
centri giovanili ...). Rendi gli 
incontri informali e divertenti 
(con bevande analcoliche, 
snack, uno spazio informale). 
Coinvolgi "alleati fantastici" 
che ti daranno credibilità.

Inizia con i pochi che vengono. Qualsiasi 
partecipante è meglio di nessuno! 
Potrebbero darti più idee su come 
coinvolgere i loro amici.





LA PARTECIPAZIONE 
DEI GIOVANI È UN 
LAVORO IN PIÙ PER 
I NOSTRI UFFICI. 
NON HO TEMPO 
PER ATTIVITÀ 
AGGIUNTIVE.

Tutti gli uffici di un Comune 
trattano argomenti interessanti 
e importanti per i giovani. 
Coinvolgi i giovani nel prendere 
buone decisioni e crea una 
cultura aperta e collaborativa. 
La partecipazione potrebbe 
richiedere più tempo all'inizio, 
ma previene i problemi e riduce 
gli ostacoli che potrebbero 
verificarsi in seguito nel 
processo.





I NOSTRI GIOVANI 
SONO GIÀ 
COINVOLTI NELLE 
ATTIVITÀ DELLA 
COMUNITÀ 
LOCALE.

La partecipazione è un 
processo senza fine. Discuti 
con i giovani della possibilità di 
includerli nelle attività di 
pianificazione, non solo in 
esecuzione. Esistono settori 
non prettamente giovanili 
(economia, alloggi, traffico ...) 
dove le voci dei giovani 
potrebbero migliorare le 
decisioni?

Gli scambi di opinioni non strutturati 
sono buoni, ma dovrebbero gradual-
mente trasformarsi in processi aperti, 
strutturati, istituzionalizzati, ripetitivi 
e trasparenti.



 

 

Pensieri, 
Modelli e 
Metodi

Toolkit di Partecipazione dei 
Giovani del progetto GaYA

Cosa c’è di speciale nei 
processi partecipativi 
(dei giovani)?

Una panoramica  
dei metodi  
partecipativi

Le Regole Magiche 
della partecipazione 
giovanile

Peter Lahajnar




Per essere utilizzato da amministratori pubblici e 
responsabili politici.
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Perchè la 
ParteciPazione dei 
giovani?
la democrazia è in crisi. lo sentiamo tutti. Percentuali più basse di elettori 
che partecipano alle elezioni, diminuzione dell’attivismo nelle organizzazioni 
politiche e percentuali trascurabili di giovani attivisti nei partiti politici. la 
sfiducia nei pilastri della democrazia rappresentativa - élite politiche, partiti 
politici, parlamenti e governi - è in aumento. Il populismo, il discorso pubblico 
non argomentativo, l’esibizione politica sono troppo spesso sinonimi di 
“politica”. Ma deve essere così? crediamo che coinvolgere i giovani nel 
processo decisionale potrebbe far rivivere la democrazia.

non è forse il lavoro 
dei giovani, di fatto 
ParteciPazione?
il lavoro giovanile (centri giovanili, organizzazioni giovanili) e la 
partecipazione giovanile sono intrinsecamente connessi e spesso intrecciati. 
La partecipazione giovanile si verifica spesso nell’ambito del lavoro giovanile 
o con il sostegno dei giovani animatori. tuttavia, lo stesso lavoro non è 
sufficiente per l’inclusione dei giovani in processi decisionali più ampi a livello 
regionale / nazionale, e gli stessi animatori non possono gestire i processi 
di partecipazione giovanile. a tale riguardo, i processi di partecipazione dei 
giovani sono molto più ampi, richiedono diverse competenze e richiedono 
l’intervento attivo di amministratori e responsabili politici.

lavoro giovanile

Il lavoro giovanile consiste principalmente in organizzazioni di giovani 
e organizzazioni per i giovani (ad esempio centri giovanili, associazioni 
religiose, associazioni di tipo sociale, che operano in strada, ecc.). L’ 
obiettivo principale è quello di raggiungere l’inclusione dei giovani e la 
coesione sociale facilitando la formazione di cittadini autonomi e attivi, 
spesso attraverso una formazione extrascolastica. L’ambiente che crea è 
solitamente privo di conflitti.

Fornisce uno spazio per la partecipazione dei giovani all’interno delle 
organizzazioni e quindi aumenta la motivazione, la capacità e il contesto 
per attuare un cambiamento (più ampio).

 

ParteciPazione dei giovani in contesti esterni

La partecipazione giovanile in contesti esterni avviene al di fuori delle 
organizzazioni giovanili e consiste nel coinvolgimento di giovani e di 
attori pubblici (Comuni, Regioni, Stati, ecc...). L’obiettivo principale della 
partecipazione dei giovani è la formazione di nuove politiche e progetti 
pubblici basati sui bisogni e le opinioni dei giovani. Coinvolgendo i giovani, 
si ritiene che le comunità locali possano essere più inclusive, sostenibili e 
attraenti per loro. Come ogni attività politica, include anche conflitti e mira 
a risolverli attraverso un confronto di argomenti.

La partecipazione attiva e continua dei 
cittadini ai processi politici, chiamata 
“democrazia partecipativa”, è uno dei 
modi per ripensare la democrazia. 
Deriva dalla tesi che l’insoddisfazione, 
l’apatia e il cinismo degli elettori 
non dovrebbero farci credere che in 
realtà non gli importi e che non siano 
interessati alle questioni pubbliche.

Osserva i nostri giovani. Mentre non 
si impegnano nei partiti politici, sono 
(spesso politicamente) attivi sui social 
media e in diverse organizzazioni 
culturali, sportive e sociali. I giovani 
intervengono maggiormente attraverso 
metodi più diretti di azione politica, 
come proteste, boicottaggi e petizioni 
on-line. I giovani sono molto interessati 
alle sfide della società e alle questioni 
internazionali. Hanno accesso alle 
risorse e spesso alle competenze per 
comprendere e analizzare le sfide 
delle nostre società. Contrariamente 
alle forme convenzionali di politica, le 
preferenze dei giovani per l’impegno 
politico sono più individualizzate e 
offrono maggiori opportunità e canali 
per esprimere opinioni.

Lo stretto contatto delle autorità locali 
con gli elettori, gli incontri pubblici e 
le consultazioni fanno storicamente 
parte del repertorio dei responsabili 
decisionali locali. Ma con i giovani 
dovrebbe essere sviluppato un nuovo 
approccio, teso a coinvolgere la 
generazione più giovane, globalizzata, 
nativa digitale e creativa, troppo spesso 
sopraffatta dalle informazioni e dalle 
grandi aspettative su di sé.

Lo sviluppo di processi decisionali 
partecipativi per i giovani non può 
essere prescritto dall’alto. Per evitare 
la burocratizzazione, è necessario 
sviluppare nuovi modelli nelle comunità 
locali. Anche tu, utente di questo 
toolbox, puoi contribuire. Questo 
toolbox fornisce alcuni spunti, ma la 
parte creativa dovrebbe essere fatta da 
te e dai giovani del tuo territorio.

 

Maggiori informazioni sullo stato della partecipazione 
dei cittadini negli Stati e nelle Regioni Alpine si possono 
trovare nel Report Comparativo sull’Innovazione e 
Partecipazione Democratica nella Regione Alpina. 
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Percorsi verso la 
ParteciPazione

la partecipazione 
giovanile non è 
un evento, ma un 
processo. sviluppare 
la partecipazione dei 
giovani richiede un 
impegno a lungo termine 
che di solito inizia con 
la volontà dei politici e 
degli amministratori di 
prendersi tale impegno, 
porta a procedure 
ricorrenti che offrono 
opportunità ai giovani 
e infine stabilisce 
una base legislativa 
e uno standard per le 
procedure future - su 
diversi livelli. il percorso 
di partecipazione di 
shier offre una serie di 
domande per valutare 
l’attuale posizione delle 
istituzioni in termini 
di partecipazione dei 
giovani. 

Adattato da Shier, H. (2001) Pathways 
to Participation: Openings, Opportuni-
ties and Obligations. Young People 
and Society, Vol 15. John Wiley and 
Sons Ltd: United States of America, pp. 
107-117.

i Percorsi di shier alla ParteciPazione (2001)

livello 1
I giovani vengono ascoltati.

livello 2
I giovani sono supportati nell’esprimere
le proprie opinioni.

livello 4
I giovani vengono coinvolti nei  
processi decisionali.

livello 5
I giovani condividono potere 
e responsabilità nel processo decisionale.

livello 3
I punti di vista dei giovani vengono presi
in considerazione.

Sei pronto ad ascoltare
i giovani? 

Sei pronto a sostenere i 
giovani nell’esprimere le 
loro opinioni?

Sei pronto a far 
partecipare i giovani ai 
tuoi processi decisionali?

Sei pronto a condividere 
alcuni dei tuoi poteri di 
adulto con i giovani?

Sei pronto a prendere in 
considerazione le opinioni 
dei giovani?

Lavori in un modo che 
ti consenta di ascoltare i 
giovani? 

Avete un ventaglio 
di lezioni e attività 
per aiutare i giovani a 
esprimere le proprie 
opinioni?

Esiste una procedura che 
consente ai giovani di 
partecipare ai processi 
decisionali?

Esiste una procedura che 
consente a giovani e adulti 
di condividere potere 
e responsabilità per le 
decisioni?

Il tuo processo decisionale 
ti consente di prendere in 
considerazione le opinioni 
dei giovani?

È un requisito politico che 
i giovani debbano essere 
ascoltati? 

È un requisito politico che 
i giovani debbano essere 
supportati nell’esprimere le 
proprie opinioni?

È un requisito politico che 
i giovani debbano essere 
coinvolti nei processi 
decisionali?

È un requisito politico 
che i giovani e gli adulti 
condividano il potere e 
la responsabilità delle 
decisioni?

È un requisito politico che 
i punti di vista dei giovani 
debbano essere considerati 
importanti nel processo 
decisionale?

LIVELLI DI PARTECIPAzIOnE APERTURE OPPORTUnITà ObbLIGHI

Shier afferma che il Livello 3 del suo modello è la pratica minima         necessaria per soddisfare i requisiti della Convenzione delle nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia.
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Burocrazia vs. 
giovani
la maggior parte degli approcci esistenti alla partecipazione (gruppi 
di interesse, consultazioni pubbliche, ecc.) non accettano il “modus 
operandi” dei giovani e cercano di forzare i giovani nelle attuali procedure 
burocratizzate. l’obiettivo di progettare i processi partecipativi è quindi 
quello di stabilire nuove forme di cooperazione che si adattino a entrambe 
le parti, suddividendo le procedure politiche strategiche e generali 
necessarie all’amministrazione e ai responsabili decisionali in piccoli passi 
partecipativi consequenziali che sono preferiti dai giovani.

Procedure partecipative esistenti:

• Definire obiettivi politici 
generali

• Richiedere un impegno a 
lungo termine

• Favorire le istituzioni formali
• Incontri di persona e 

documenti scritti esaustivi
• Rigide gerarchie
• Scoraggiare il 

coinvolgimento personale
• Mirare ad alcune grandi azioni

Preferenze dei giovani:

• Obiettivi basati sui problemi 
e attività orientate alla causa

• Permettere impegno 
saltuario

• Concentrarsi sui giovani non 
istituzionalizzati

• Metodi online e offline
• Strutture orizzontali
• Consentire il coinvolgimento 

personale
• Mirare a molte micro azioni

Processi partecipativi dei giovani:

• Diverse attività basate sui problemi, che contribuiscono a obiettivi 
strategici più ampi

• Processo a lungo termine con possibilità ricorrenti di impegno e 
»primi successi«

• Diversi metodi partecipativi - per attori formali e informali
• Una comunicazione integrata (online e offline) con accesso digitale 

a risorse aggiuntive
• Strutture orizzontali all’interno delle gerarchie esistenti
• Consentire il coinvolgimento personale per il bene collettivo
• Mirare a diversi micro atti, supportandone pochi grandi

scheda guida di 
ParteciPazione
scheda guida di Partecipazione, sviluppato nell’ambito del progetto governance 
and Youth in the alps (gaYa), fornisce un approccio nuovo e diverso alla 
pianificazione dei processi di partecipazione dei giovani. È un modo piuttosto 
breve ma strutturato di pianificazione e documentazione di un processo. Deriva 
dalla comprensione della pianificazione dei processi di partecipazione dei giovani 
come un processo di progettazione in cui devono essere rispettati diversi aspetti, 
ma lascia spazio alla creatività nella pianificazione dei processi.

Scheda Guida di Partecipazione dei 
Giovani è un modello di gestione 
dei processi per lo sviluppo e la 
documentazione dei processi di 
partecipazione esistenti. Il suo scopo 
è fornire un diagramma chiaro, 
mirato e facile da leggere. Descrivere 
il processo di partecipazione su una 
singola pagina, dovrebbe portare 
a una comprensione più semplice 
e all’avvicinamento del processo. 
Inoltre, la struttura rende più facile 
la modifica e la costruzione del 
modello: gli elementi possono essere 
modificati rapidamente e adattati alle 
mutevoli esigenze e circostanze.

Scheda Guida di Partecipazione 
può essere stampato su una grande 
superficie in modo che i gruppi 
possano abbozzare e discutere 
congiuntamente gli elementi di 
partecipazione dei giovani con 
post-it o pennarelli, oppure possono 
essere usati individualmente, come 
metodo di documentazione, o 
essere completati con software di 
modifica del testo. È uno strumento 
pratico che favorisce l’analisi, la 
discussione, la comprensione e la 
creatività - il suo scopo è quello di 
rendere più facile la progettazione 
dei processi partecipativi, meglio 
strutturata e focalizzata sui bisogni 
dei giovani, degli amministratori e dei 
responsabili delle decisioni.

esplora la scheda guida di Partecipazione e le istruzioni allegate nel 
riquadro sulla partecipazione per i giovani.
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sPirale della 
ParteciPazione 
dei giovani

riteniamo che i processi 
partecipativi dei giovani 
debbano essere a 
spirale, senza fine e 
collaborativi in base alla 
progettazione. i processi 
partecipativi potrebbero 
richiedere più tempo, ma 
i loro effetti di ricaduta 
dureranno più a lungo.

Mentre gli approcci 
convenzionali sono rapidi per 
completare la partecipazione 
dei giovani, processi più 
complessi dovrebbero essere 
sviluppati per affrontare 
veramente il modus operandi 
dei giovani.

Isprato a: Lang, R. (1986) Contingent 
Theory and Planning Practice. Paper 
presented to the ACSP Conference: 
nYC.

Ispirato anche a: The Open book 
of Social Innovation - The Young 
Foundation.

Processo ParteciPativo dei giovani

1

2

3

4

5

6

7

8

5

6

7

8
1

2

3

4

coinvolgimento degli 
stakeholders

• Interazione con gli attuatori 
e i diretti interessati all’inizio 
e durante il processo di 
pianificazione

1

Ampia identificazione di 
bisogni e desideri

• Include informazioni / feedback, 
consultazione e negoziazione

• Fornisce agli stakeholder 
informazioni aggiuntive 
sull’argomento

• Suppone che la partecipazione 
aperta porti a decisioni migliori

• Si concentra sulla mobilitazione 
del sostegno

2

conferma politica

• I politici rispondono, 
aggiornano e confermano

• Potrebbe includere una nuova 
fase di ideazione

• Se rifiutato, reiterarlo in modo 
collaborativo e coinvolgendo le 
iniziali parti interessate 

4

3 creazione di piccoli gruppi

• Amministratore come 
sostenitore proattivo

• Piano = cosa siamo d’accordo 
di fare

attuazione

• Importanza dei primi successi 
per mostrare l’impegno 
dell’amministrazione e rassicurare 
la motivazione dei giovani

• La filosofia del prototipo: 
miglioramento delle soluzioni 
attraverso una partecipazione 
costante

5

Monitoraggio

• Successo misurato dalla 
sufficiente informazione, dal 
raggiungimento degli obiettivi, 
trasparenza, efficienza, 
supporto degli stakeholder e 
utilizzo dei metodi appropriati. 

6

Bilancio

• Identificazione di “cosa 
funziona” e come può essere 
diffuso ad altre località e gruppi 
di giovani.
Vedi Strategie di ridimensionamento -  
www.socialimpactexchange.org

7

cambiamento del sistema

• Aiutare il seme del 
cambiamento a modificare il 
sistema - stabilendo un nuovo 
“modus operandi”

8
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LiveLLo 1: 
ascolto dei 
giovani  
 

giornata informativa
Spiegazione e raccolta 
dei feedback di ritorno

LiveLLo 2:  
suPPorto 
alle indi-
cazioni dei 
giovani       

Mediazione
Risolvere eventuali 
conflitti

 
Piattaforma di 
comunità
Scambio di 
informazioni e idee

LiveLLo 3:  
considera-
re le idee dei 
giovani

Workshop che 
inquadri lo scenario
Anticipazione delle 
sfide

 
spazio aperto per 
l’incontro / conferenza 
informale
Discussione sui temi 
chiave

 
votazioni 
Previsione delle possibili 
opinioni

 
indagine di 
apprezzamento
Coinvolgere 
stakeholders in un 
cambiamento condiviso 

LiveLLo 4:  
coinvol-
giMento dei 
decisori

 
Pianificazione sulla 
realtà
Indicare per priorità 
temi di pianificazione 
urbana

 
Progettare un metodo
Progettare nuovi 
prodotti e servizi con 
utilizzatori finali

 
hackathon
Intaccare il sistema con 
nuove soluzioni

LiveLLo 5:  
divisione 
dei coMPiti 
e delle re-
sPonsaBilità

Budget partecipato
Proposta e selezione di 
investimenti e relativo 
budget

 
living lab
Creazione di contesti  
collaborativi e innovativi

ricerche future
Cambio catalizzatore

visione coMPlessiva sui  
Metodi ParteciPativi 
Per giovani

lunghezza

1 giorno

Fino a 5 giorni

Poche settimane

Mesi e Anni 

dimensione del gruppo 

Gruppi piccoli (<25)

Gruppi medi (25-100)

Gruppi grandi 

Ogni tipo di gruppo

selection of participants

Autoselezione 

Selezione casuale

Selezione per target

Vedere i casi di studio nelle factsheets 
allegate all’interno del Toolbox per la 
Partecipazione dei giovani
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allo stato attuale non c’è 
nulla come »i giovani«

Il gruppo dei giovani non è 
omogeneo. Come in ogni 
altro gruppo di pari, ci sono 
molte differenze tra loro in 
base all’età e talvolta ci sono 
conflitti tra loro. Ciò è da 
tenere presente quando si 
pianificano le attività.

la partecipazione va 
contestualizzata

La partecipazione è 
connessa agli sviluppi e 
strutture sociali. Il contesto 
socio economico ambientale 
nazionale, regionale o 
locale produce un effetto 
di fondo sul modo con cui 
può essere strutturata la 
partecipazione e può variare. 
Va tenuto in considerazione 
che ogni iniziativa ha le sue 
circostanze, dipende da esse 
e deve essere valutata nella 
sua situazione specifica.

le regole Magiche 
della ParteciPazione 
dei giovani
dopo numerose ore di confronto con i giovani, discussioni con gli 
amministratori e professionisti delle regioni alpine, curiosando 
nella bibliografia, siamo giunti (per ora) a 14 regole magiche per la 
partecipazione dei giovani. 

Partecipazione  
è volontariato

Una partecipazione effettiva 
richiede partecipanti che 
vogliono essere coinvolti. 
non cercate di forzare i 
giovani a partecipare (come 
accade a scuola). In ogni 
caso incoraggiarli a farsi 
coinvolgere.

essere pronti a distribuire un 
po’ del potere decisionale o 
a stabilire una connessione 
con il potere decisionale

La partecipazione non 
dovrebbe essere solo pr 
discutere e proporre idee. 
Senza un vero accesso al 
poter fare e alla possibilità di 
poter cambiare qualcosa, la 
partecipazione sarebbe vista 
come falsa e di ostacolo per 
ogni futura attività. Cercare 
di costituire un processo 
co -creativo sia nella fase 
di ideazione, sia in quella 
di applicazione, in modo 
che  il potere decisionale  
e la responsabilità per 
l’attuazione sia diviso tra 
i giovani, i politici e gli 
amministratori pubblici.

Professionisti formati sulla 
partecipazione possono 
facilitare il processo

Il dialogo tra giovani 
e adulti è davvero 
difficile. Affiancarlo con 
professionisti preparati 
sulla partecipazione che 
capiscono entrambe le parti, 
può far applicare metodi che 
permettono la cooperazione 
e che riducono le distanze.

Definire una persona 
responsabile

La persona responsabile è »il 
volto della partecipazione«, 
dovrebbe essere facilmente 
raggiungibile e in contatto 
con i giovani, ed è 
responsabile per le decisione 
prese. Definire una persona 
responsabile è cruciale per 
il successo del proceso 
partecipativo.

essere chiari su ciò che può 
e ciò che non può essere 
influenzato

Essere trasparenti, onesti 
e chiari sullo scopo, i limiti 
di ciò che può e ciò che 
non può essere influenzato, 
e ciò che si può ottenere 
come risultato. Ciò serve 
a prevenire le »facce 
lunghe« se gli esiti non 
sono esattamente come se 
li aspettavano i giovani.5. 

costruire sulle strutture e 
partnership esistenti.

non reiventare la ruota. 
Coinvolgere i giovani che 
lavorano, le organizzazioni 
dei giovani e i progetti 
dei giovani. Ciò darà una 
migliore comprensione 
e faciliterà l’accesso 
dei giovani stessi. Ma 
attenzione – non rompere 
la fiducia dei giovani non 
essendo professionale o 
dimostrandosi un partner 
poco coinvolto.

Definire attività durevoli  
e condivise

La partecipazione dei 
giovani  non deve essere 
un evento di un giorno, 
ma un processo di lungo 
periodo che definisce attività 
(idealmente informali, 
orizzontali e orientate su 
un tema) durevoli (forum 
annuali, feedback costanti, 
gruppi di lavoro, interviste 
interne regolati...).
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essere seri

La partecipazione dei 
giovani non è un educato 
gioco di ruolo. Imparare 
come un singolo possa 
essere incluso, se dare o 
meno un’opportunità è un 
processo produttivo. La 
partecipazione dei giovani 
deve essere seria, con la 
possibilità di creare reali 
conseguenze.

non forzate le vostre visioni 
di partecipazione

I giovani potrebbero pensare 
e reagire in modo differente 
rispetto alla vostra visione 
di partecipazione, rispetto 
a quanto vi attendevate. 
L’incomprensione viene 
gestita meglio se si 
evitano  atteggiamenti »ci 
attendevamo che i giovani 
fossero riconoscenti per 
l’opportunità che davamo 
loro e avevamo creato 
un bellissimo statuto, 
ma ora non è come ci 
attendevamo... Integrate 
le modalità operative dei 
giovani e evitate di forzarli 
in un sistema definito e 
burocratico. 

ritorno, ritorno , ritorno

Dare sempre un ritorno. 
Fate capire ai giovani 
come procedono le cose 
e come i loro input hanno 
contribuito allo svolgimento 
delle attività, perchè 
alcune cose non sono 
state implementate, come 
possono essere coinvolti 
ulteriormente. non ricevere 
feedback demotiva i giovani 
rispetto a qualsiasi ulteriore 
attività.

Prendere un profondo 
respiro

non arrendersi, anche se 
non tutto funziona subito. 
non permettete che i  primi 
problemi demotivino voi.

non fatevi spaventare da 
alcune »regole magiche«

Tentare. Fallire. non 
arrendersi. Tentare ancora. 
Fallire ancora. Fallire meglio, 
diceva Samuel beckett. Il 
resto seguirà.

* Qualsiasi non condivisione con le »regole magiche« sarà apprezzato.
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TITOLO DEL PROCESSO:
Nome del tuo processo di partecipazione dei giovani - rendilo accattivante!

GIOVANI

NO.

  

 

 

Inspired by the Business Model Canvas by Osterwalder, Pigneur & al. 2010.

POLITICI E RESPONSABILI DECISIONALI

 

Partecipazione
di chi?

Chi parteciperà, quali

sono le loro

caratteristiche?

Quali sono le
motivazioni per

partecipare?
Perchè dovrebbero

partecipare?

Cosa può essere
influenzato?

Quanto può essere

modificato il processo

decisionale?

Quale processo
decisionale?

Su cosa stiamo decidendo?

Qual è l'attuale corso

delle attività?

Modo preferito per partecipare
Quale sarebbe la modalità di partecipazione ideale,

più semplice ed efficace per il gruppo target?

Quali input si preferiscono dare
Quale sarebbe la forma ideale

di input per il processo decisionale?

Fasi del Processo Partecipativo
Quali saranno gli elementi principali e le fasi del processo partecipativo?

Gruppo di lavoro
Chi è il nostro gruppo di lavoro? Quali sono le loro abilità?

Cosa non
dovrebbe essere
influenzato?

Cosa non può e non

deve essere cambiato?

Risorse
Su quali risorse possiamo contare?

Cosa inibisce
la loro

partecipazione?
Perché non stanno

già partecipando?

Misure di Successo
Come faremo a sapere se abbiamo successo? Come lo misureremo?

Rischi
Cosa potrebbe andare male?

Risultati desiderati
Qual è l'obiettivo del processo di partecipazione ?



Fase 1: risultati desiderati

Quali sono i tuoi obiettivi generali? Perché sei interessato 
alla partecipazione dei giovani? Pensa in modo 
ampio, strategico e a lungo termine. Pensa a come la 
partecipazione dei giovani potrebbe risolvere le sfide del 
tuo territorio.

Fase 2: Quale processo decisionale?

Quali sono gli ambiti tematici e gli argomenti in cui 
vorresti coinvolgere i giovani? In quale processo 
decisionale vuoi coinvolgere i giovani? Quali sono 
le decisioni in merito e quale è l’attuale corso delle 
attività? Più sei specifico in questa fase, più sarà facile 
ideare un processo partecipativo.

Descrivi i passaggi principali dell’attuale corso del 
processo decisionale: cerca di includere tutte le 
principali tappe e chiarire il risultato finale di tale 
processo.

Fase 3 & 4: Cosa può essere influenzato? Cosa non 
dovrebbe essere influenzato?

Quali passaggi nell’attuale processo decisionale 
possono e non devono essere influenzati dal gruppo 
target? Dove permetti le modifiche e dove le modifiche 
non sono possibili, volute o permesse?

Solo definendo chiaramente ciò che è (non è) possibile 
cambiare, la democrazia partecipativa può essere 
onesta e di successo. Non esagerare mai - ciò porterà a 
false speranze e alla delusione finale sui risultati, il che 
sarebbe un passo indietro.

Fase 5: Partecipazione di chi?

Chi vuoi che davvero partecipi? Quali sono le loro 
caratteristiche? Ovviamente vuoi coinvolgere i giovani, ma 
che tipo di giovani? Ci sono molti sottogruppi (basati su 
età, etnia, interessi, residenza, status sociale ...) e queste 
caratteristiche definiscono la loro comprensione del 
mondo che li circonda e del processo decisionale. Solo 
comprendendo il tuo gruppo target, puoi progettare 
processi partecipativi efficaci e significativi.

Prova a creare un personaggio:  una rappresentazione 
fittizia e generalizzata del tuo gruppo target ideale basato 
su dati grezzi e ipotesi plausibili. Il personaggio è spesso 
descritto per età, sesso, reddito, posizione, istruzione, 
lavoro, famiglia,  obiettivi di vita, sfide e problemi, routine 
quotidiana e valori - e un nome. Questo ti aiuterà a 
immaginare e capire i giovani che vuoi coinvolgere - e ti 
costringerà a essere più concentrato e specifico. Se vuoi 
coinvolgere diversi gruppi di giovani, crea più personaggi.

Fase 6 & 7: Quali sono le motivazioni per partecipare? 
Cosa inibisce la loro partecipazione?

Quali sono le ragioni e le motivazioni per questo gruppo 
target per partecipare al processo decisionale? Cosa 
inibisce la loro partecipazione? Estrapola le tue risposte 
dal personaggio che hai creato e comprendendo i loro 
desideri, paure, valori e comportamenti. Confronta i 
personaggi con l’attuale processo decisionale e annota 
le discrepanze. Se i giovani preferiscono contesti 
informali e l’attuale processo decisionale ha luogo solo 
in contesti formali, c’è una discrepanza. Cerca lacune 
simili.

Fase 8: Modo preferito per partecipare 

Quale sarebbe il modo ideale di partecipazione per 
il gruppo target? Pensa agli ideali: se tutto fosse 
possibile, come potrebbe partecipare il gruppo target? 
Questa è l’occasione per sognare e pensare in grande.

Fase 9: Quali input si preferiscono dare

Quali sarebbero gli input ideali da dare per il processo 
decisionale? Come dovrebbero essere preparate le 
proposte? Che forma dovrebbero avere? Quando 
dovrebbero essere presentati e come?

Fase 10: Fasi del processo di partecipazione

La Fase 10 è la fase cruciale. Qui devi sintetizzare 
i passaggi precedenti in un nuovo processo 
partecipativo. Ora che sai qual è l’obiettivo, quale è 
l’attuale corso del processo decisionale e chi vuoi 
includere, puoi immaginare nuovi passi.

Definisci fasi e tappe: pensa a come si evolverà il 
processo, chi e quando si incontreranno, chi farà cosa 
e come, quali saranno i passaggi intermedi, come 
comunicheresti il processo ...

IMPORTANTE! Pianifica i primi successi. Quanto prima 
riuscirai a ottenere un piccolo successo, tanto più facile 
sarà costruire con  slancio e continuare con altre attività 
più a lungo termine.

Fase 11: risorse

Su quali risorse possiamo contare (finanze, luoghi, 
programmi esistenti, organizzazioni di supporto ...)? 
Come puoi includere e coinvolgere le attività esistenti 
per i giovani? Dove puoi incontrare e raggiungere il 
gruppo target? Quali organizzazioni possono aiutare a 
coinvolgere i giovani? Quali risorse finanziarie avete per 
la promozione, il lavoro, le piattaforme web, materiali 
stampati ...?

Fase 12: Gruppo di lavoro

Chi farà parte del gruppo di lavoro? Che abilità hai e 
come possono essere combinate queste abilità per 
raggiungere il risultato previsto? Quali competenze 
ti mancano e che tipo di profili hai ancora bisogno di 
includere? Come strutturerai il tuo lavoro e quali sono le 
responsabilità dei membri?

Fase 13: Rischi

Quali sono i rischi? Cosa potrebbe andare male? Dove 
potresti non riuscire a raggiungere i risultati attesi? 
Elenca tutti i rischi e pensa ai modi per mediarli. Più 
il processo sarà ben pensato e più sarai preparato a 
risolverli.

Fase 14: Misure di successo

Infine, come farai a sapere che il processo ha avuto 
successo? Definire gli obiettivi SMART: misure di 
successo specifiche, misurabili, realizzabili, pertinenti e 
con scadenze. 




